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Cara amica, caro amico della Bpf,

ancora una volta sono qui a scriverti la tradizionale lettera che apre 
questo documento, destinato ad accompagnare ormai da molte sta-
gioni il Bilancio di Esercizio della Banca Popolare di Fondi. Nell’invitar-
ti a leggere le pagine che seguono, ti faccio notare una prima novità 
dell’edizione 2016: abbiamo pensato di chiamare il documento che hai 
tra le mani “Bilancio di sostenibilità” e non più “Bilancio Sociale”, come 
è stato per le sue prime sedici edizioni. La scelta non intende avere 
solo accezione terminologica bensì sintetizzare idee e valori che da 
sempre costituiscono il bagaglio della nostra Banca e più in generale 
delle tante realtà con cui è nata e si è sviluppata la cooperazione ban-
caria.
Accanto alla funzione sociale insita nell’impresa cooperativa, alla sua 
tipica democrazia e alla mutualità, nell’azione di una banca di questo 
tipo trova risalto l’opera di riscoperta di concetti importanti, come quelli 
di bene comune, coesione sociale, sviluppo del territorio. Sono queste 
le direttrici su cui si sviluppa la nostra responsabilità sociale, un modo 

ascolto, di confronto e di dialogo, la trasparenza nel senso più ampio 
del termine. 
Lo scopo di una banca come la nostra non è la massimizzazione del 
valore riportato nell’ultima riga del conto economico, ma quello di far 
crescere attraverso il socio, il credito che eroga e le iniziative che 
intraprende o sostiene, la comunità economico-sociale nella quale 
è inserita: questo obiettivo contempla prospettive temporali diverse 
da quelle, ad esempio, delle banche con diversa forma giuridica, che 
puntano a ottenere il massimo risultato nel breve periodo. 
Ebbene, noi riteniamo che la logica del breve termine, del “tutto e su-
bito”, rientri pesantemente tra le cause che hanno determinato la crisi 
economica e la recessione mondiale da cui non siamo ancora usciti 
del tutto, rappresentando l’ispirazione di un modello di crescita non più 
sostenibile. Una crisi di tale portata riconduce inevitabilmente l’atten-
zione sulla capacità di guardare all’economia e allo sviluppo in un’otti-
ca di lungo periodo, che punti cioè al futuro della società e del pianeta 
in cui viviamo, e quindi ai temi della responsabilità, della progettualità, 
della capacità di innovazione.
Ecco, insomma, il senso che ha per noi la parola “sostenibilità”, un 
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concetto che può essere applicato in ambito ambientale, economico 
e sociale ma che nella nostra banca assume il valore di un impegno: 
riprendendo le parole del Rapporto Brundtland del 1987, perseguia-
mo un “equilibrio fra il soddisfacimento delle esigenze presenti senza 
compromettere la possibilità delle future generazioni di sopperire alle 
proprie”. Traducendolo in termini economici, ci preoccupiamo che la 
Banca duri nel tempo, e con essa la sua capacità di produrre reddito 
e benessere sociale: questo il metro di giudizio che guida le nostre 
scelte strategiche, tattiche e le decisioni quotidiane.
Abbiamo voluto riportare nella copertina del Bilancio una foto della 
nuova Sede Sociale e Direzione Generale, che rappresenta un impor-
tante investimento per il futuro non solo della Banca ma dell’intero ter-
ritorio di riferimento. Nella sua realizzazione sono state utilizzate tecni-
che moderne e seguiti elevati standard qualitativi, che hanno garantito 
una particolare attenzione all’aspetto della sostenibilità ambientale.
La metafora della navigazione in mare, che ispira questo Bilancio di 
Sostenibilità, intende comunicare che tipo di barca vuole essere la 
Banca Popolare di Fondi, e che in realtà è sempre stata: rifacendoci 
alla bella poesia di Jacques Brel, che riportiamo in seconda di coperti-
na, non abbiamo mai avuto paura del mare, anche quando era agita-
to, abbiamo navigato tanto tornando sempre in porto, non ci siamo fer-
mati neanche davanti ai venti contrari, siamo sempre pronti a salpare.
Questo è lo spirito della Banca Popolare di Fondi, che sono orgoglioso 
di presiedere, questa è la realtà cui siete vicini, e per la vostra vici-
nanza vi ringrazio di cuore: l’incremento della compagine sociale in un 
anno come il 2016, pieno di burrasche e tempeste nel settore banca-
rio, testimonia che la nostra rotta è chiara e ben tracciata, che il nostro 
operato è condiviso, che la responsabilità sociale non è un impegno in 

Sarà per questo che ci volete ancora bene?
Buona navigazione!

Il Presidente



5

 I nostri soci
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

3

7

11
12
14
18
19
20

21
22
22
28
29
30
30
33
35
40
40
43
45
48
49
49
52
59

69
70
73

77



6

FONDI - Castello Caetani
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Il più bello dei mari
è quello che non navigammo.

non è ancora cresciuto.
I più belli dei nostri giorni

E quello

(Nazim Hikmet)
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Ciò che conta di fronte alla libertà 
del mare non è avere una nave, ma 
un posto dove andare, un porto, un 
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Banche popolari: 140 anni di libertà 
Pubblicato il 17 febbraio 2016

 “Indipendenti sempre, isolate mai”. Potrebbe essere sintetizzato in questo motto il rapporto 
dell’Associazione fra le Banche Popolari con il delicato tema della libertà. Autonomia ed
indipendenza hanno contraddistinto il comportamento dell’Associazione fin dalla sua nascita e
permettono ad essa di poter vantare, oggi, i propri 140 anni di assoluta libertà. Un tema, quello della 
libertà, che può essere declinato su due diversi, ma interconnessi, fronti. La libertà dal potere, che 
però non ha mai significato isolamento, e la libertà quale fine da realizzare per l’intero sistema delle 
Banche Popolari. Luigi Luzzatti, il riconosciuto padre fondatore delle Banche Popolari prima e
dell’Associazione poi, aveva esplicitamente parlato di “Queste nostre istituzioni spontanee, figlie 
elette e predilette della previdenza, nate nella libertà, cresciute e modificate per evoluzione 
sperimentale, quali organi attivi ed efficienti della civile compagnia, valgono meglio di ogni
creazione artificiale e hanno in sé quei germi della durata, conquistati soltanto nelle prove del
guadagnarsi la vita da sé.” Appunto, il tratto fondante è quello della libertà che si comprende fino 
in fondo avendo presente il contesto ambientale e culturale nel quale maturò la nascita e il primo 
sviluppo del credito popolare. L’Italia risorgimentale e post risorgimentale fu attraversata da un
liberalismo del tutto svincolato da qualsiasi carattere di formazione partitica. Del pensiero liberale
italiano, post risorgimentale, Luzzatti fu uno dei protagonisti essendo egli interamente interno ai
principi liberali in politica e liberisti in economia. Ma alla libertà, quale valore in sé, è strettamente
connessa la questione sociale la cui soluzione non può che derivare da un atteggiamento inclusivo 
nei confronti dei ceti, in particolare, quelli meno abbienti. Attraverso la sussidiarietà viene, dunque, 
affrontata la questione sociale e con essa il tema dell’integrazione.
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 Il grande intuito del dare al denaro il valore di forza 
transitiva tra persone e merci che scaturisce dal risparmio e dal lavoro e, grazie alla sussidiarietà, 
realizza un processo di inclusione unico strumento per una libertà che non sia soltanto dichiarazione 
astratta e formale ma che possa, di fatto, realizzarsi in un ambiente di pace e serenità sociale. 
d  lo spirito con il quale l’Associazione 

ersario della propria nascita. A Milano, il 3 agosto del 1876, un comitato 
promotore fra ventidue banche popolari, costituitosi pochi mesi prima, diede vita ad Assopopolari, la 
prima associazione nazionale di imprese dello Stato italiano che segnerà la storia della cooperazione 
italiana e di quella bancaria in particolare, frutto dell’intuizione e dell’operato di tanti, ma 
soprattutto, come abbiamo visto, di Luigi Luzzatti. Il 2016 rappresenta per l’Associazione 
un’occasione importante per guardare al futuro e provare a comprenderne le sfide e le opportunità, 
mettendo a valore una lunga e ricca storia, nella convinzione che quegli ideali di libertà, e quel
concetto di liberalismo, così lontano dalle nefaste dottrine neoliberiste affermatesi negli anni ’80 e
’90, siano non soltanto attuali, ma gli unici possibili per affrontare il nostro tempo. Un’occasione
per verificare la validità e l’attualità dell’ideale di libertà declinato attraverso la cooperazione e la 
sussidiarietà, imprescindibili a tutte le realtà bancarie popolari e cooperative, legate ad un territorio,
ad una comunità locale, piccola, media o grande che sia, e che operano per la difesa e per il futuro
del reale tessuto economico e sociale fatto di famiglie e di relazioni. Dopo la drammatica crisi
economica di inizio millennio non ancora del tutto superata, lo scenario è molto diverso rispetto alla
seconda metà dell’800, ma le forze attive del tessuto economico, le potenzialità di crescita
economica e sociale, le speranze per un futuro migliore, risiedono, ancora, per molta parte, nella 
piccola e media imprenditoria, nelle comunità locali dei centri produttivi ed agricoli, nelle famiglie.
Le banche del credito popolare, nella crisi economica e finanziaria, hanno retto ed hanno
guadagnato fiducia aumentando quote di mercato nel credito all’economia reale e nei depositi con
la crescita di soci e di clienti. L’anniversario cade poi in un anno particolarmente delicato per 
l’intero sistema bancario europeo. Sono in corso profonde trasformazioni che producono non poche
preoccupazioni ed allarmi, come dimostrato dagli scossoni di tutte le Borse europee ed in 
particolare di quella italiana. Molto è cambiato in quasi un secolo e mezzo di vita, ma è cambiato
soprattutto relativamente alle tecnologie e al mercato finanziario incomparabilmente progrediti ed 
estesi. Cooperazione, localismo, solidarietà e sussidiarietà rappresentano i pilastri necessari per il
progresso economico e sociale e su di essi le Banche Popolari continueranno ad investire per
mantenere, anche in futuro, il ruolo di catalizzatori di una crescita finalizzata alla libertà
dell’individuo e delle comunità. Anche in prospettiva, in un mondo globalizzato, ci sarà spazio per 
un modello nato più di centocinquant’anni fa fondato su banche del territorio, a comunità locali,
piccole, medie o grandi che siano. E’ tornato centrale, anche in Italia, il modello cooperativo e la 
sua applicazione in nuovi ambiti di attività come modello alla base di quella che oggi viene definita
economia della collaborazione, un’economia dei beni comuni che presuppone l’interazione tra tutti 
i soggetti economici secondo meccanismi di cooperazione, solidarietà ed efficienza. La
massimizzazione del profitto dovrà essere più temperata all’interno di un contesto che ponga gli
interessi dei clienti e la reputazione della società tra le proprie priorità in un quadro comunque di
efficienza ed efficacia. Una vera e propria inversione di tendenza dopo i danni prodotti dal 
capitalismo globale finanziario. Le Banche Popolari, e con esse l’Associazione, grazie alla propria 
storia, agli ideali di libertà che le hanno generate ed animate, possono affrontare con fiducia le
nuove sfide di un ciclo economico che si sta appena profilando. 

di Giuseppe De Lucia Lumeno,  Segretario Generale Assopopolari



18

“La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito, nelle 

ai principi tradizionali del Credito Popolare.
-

servizi”.

-

-

-

-
-
-
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FONDI Direzione Generale
Filiale di Fondi Sede
Filiale di Fondi - Agenzia 1
Filiale di Fondi - Agenzia 2
Filiale di Fondi - Agenzia 3
Filiale di Fondi - Agenzia 5

LATINA

LENOLA Filiale di Lenola
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ITRI Filiale di Itri

MINTURNO
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FROSINONE Filiale di FrosinoneSPERLONGA

FROSINONE
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Itri

Lenola

Frosinone

Formia

Fondi

Gaeta
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Tra vent’anni non sarete delusi delle cose che 

 Esplorate. Sognate. Scoprite.

(Mark Twain)
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“Chi intende diventare socio deve presentare al Consiglio una domanda 

acquistate, le generalità, il domicilio ed ogni altra informazione e/o dichiara-
zione dovute per legge o per statuto o richieste dalla Società in via generale, 
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“L’ammissione a Socio è subordinata 
-

-

-
presentanza”.
Il -

-

-

-

-

-
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-
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Numero azioni B.P.F. in circolazione
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Il pensiero è il vento, 
la conoscenza la vela, 

e l’uomo la nave.

-

-
-

-
-

Personale D.G.
39,7%

Filiali
60,3%

Distribuzione del personale

Personale Direzione Generale 58

Personale Filiali 88

Totale Unità 146

-
-
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Turnover del Personale
Assunzioni

Uomini
2

Donne
3

Cessazioni 3 0

-

-

Composizione del Personale per genere 

Uomini 110

Donne 36

Totale Unità 146

Età media Uomini 46,39

Età media Donne 45,16

Uomini
75%

Donne
25%

Suddivisione del personale per fasce di età e genere
Uomini Donne Totale

0Dai 20 ai 25 1 1

3Dai 26 ai 30 2 5

7Dai 31 ai 35 4 11

11Dai 36 ai 40 9 20

24Dai 41 ai 45 8 32

31Dai 46 ai 50 7 38

21Dai 51 ai 55 5 26

13Oltre i 55 0 13

110Totale 36 146
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75% 25% 89% 11%

Uomini

Donne

Full Time

50,68%
2,74%

46,58%
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Suddivisione del personale per anzianità di servizio

24,88 27,75

21,45 21,18

18,52 17,52
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0

5

10

15

20

25

commessi/operai)

Fino a 5

9

5 - 10

16

11 - 15

17

16 - 20

22

21 - 25

13

26 - 30

16

Oltre 30

5

1 2 3 11 15 5 8

0 0 0 0 2 1 0

Fa
sc

e 
di

 a
nz

ia
ni

tà



34

-

-
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è un’organizzazione internazionale indipendente 

-
-

-
è una coalizione unica 

sviluppo concreto e duraturo delle comunità con cui lavora, 

-

-

-

 opera grazie all’impegno di migliaia di persone che contribui-
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-
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 è un’associazione umanitaria di 
-
-

zione, sensibilizzazione e cooperazione per lo svilup-

-
ciale) nel registro regionale delle Organizzazioni di 

-

-
-

-

-
-

ta che favoriscano l’autosviluppo e l’autonomia delle 

-
ciazione sono:

-
-

-

solidarietà di base evitando ogni forma di assisten-

-aiutare le famiglie che accolgono gli orfani, purtrop-
-

camente che economicamente in modo però che non 
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ma non è per questo che le navi sono state 
costruite.

-

-

-
-

-
-

-
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-
-

-

-
-
-

-

-

Dicembre
2016

Dicembre
2015

Var. %
2016/2015

48.709 48.126 1,21%

22.447 21.600 3,92%

20.180 20.583 -1,96%
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-
tà imprenditoriale presente nel nostro territorio di riferimento, da anni 

-

-
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-

Distribuzione territoriale volumi
RACCOLTA IMPIEGHI

2016 comp.% 2015 comp.% 2016 comp.% 2015 comp.%

93,95% 94,41% 92,32% 94,99%

6,05% 5,59% 7,68% 5,01%

100,00% 100,00% 100,00% 100,00%Totali Totali

RACCOLTA IMPIEGHI

2016 comp.% 2015 comp.% 2016 comp.% 2015 comp.%

91,82% 92,21% 90,82% 91,47%

8,18% 7,79% 9,18% 8,53%

100,00% 100,00% 100,00% 100,00%Totali Totali

-

-

-

-
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-

0
1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

7.000

8.000

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

9.000

2016

Famiglie Consumatrici
54,44%

0,51%

0,93%

17,93%

17,33%

5,05%

3,81%
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2016 2015 2016 2015
Amministrazioni Pubbliche 0,72% 1,02% 0,21% 0,29%

Società Non Finanziarie 11,25% 8,69% 56,68% 52,69%

Famiglie 85,25% 87,69% 42,31% 46,59%

0,65% 0,56% 0,19% 0,26%

Società Finanziarie 0,46% 0,44% 0,57% 0,16%

Altro 1,67% 1,60% 0,04% 0,01%

Totali 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

-

-

Raccolta 2016

85,25%

11,25%

1,67%

0,72%

0,65%

0,46%

Amministrazioni Pubbliche

Società 
Non Finanziarie

Famiglie

Società Finanziarie

Altro
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-

-

Impieghi 2016

42,31%

0,19%

0,57%

0,21%

0,04%

56,68%

Amministrazioni Pubbliche

Società Non Finanziarie

Famiglie

Società Finanziarie

Altro

DESTINAZIONE INVESTIMENTO INCIDENZA %

49,09%

14,14%

13,45%

13,05%

5,05%

1,24%

0,93%

0,84%

0,76%

0,69%

0,77%
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-
-

-
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Impieghi

Agricoltura

Commercio

Edilizia

Alloggi e
Ristorazione

Altri Operatori

ATTIVITÀ ECONOMICA DELLA CONTROPARTE Raccolta Impieghi
23,81%Agricoltura 13,67%

33,42%Commercio 34,46%

5,50% 10,67%

9,34%Edilizia 17,72%

4,38% 3,78%

4,42% 9,33%

4,30% 1,66%

8,18% 4,76%

6,64% 3,95%

100,00%Totale 100,00%
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Il 
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-
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sono le due più belle cose che possono essere viste.
(Benjamin Franklin)

-
-

-

-

-
-
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8Comuni

32

10

50

-

-
-

-

-

ENTI

COMUNI

reversali

ISTITUZIONI SCOLASTICHE

reversali

69.959.458
90.179.314

9.141.590
10.972.655

13.449 
24.308 

7.797 
11.169 
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2016RISCOSSIONE TRIBUTI

SPORTELLO

2015

ON LINE

TOTALE

Numero

44.961

83.257

128.218

Importo

12.298.480

134.957.260

147.255.740

Numero

62.835

82.079

144.914

Importo

14.744.757

132.892.267

147.637.024
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34,15%

19,74% 18,23%

10,75%

7,21%

4,79%

2,83%

2,29%

-
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con la sua quinta edizione. La kermesse, organizza-

-

col tradizionale Concerto di Capodanno per conclu-
dersi durante il periodo natalizio. Questa diversa or-

-

durante l’estate ma anche durante il resto dell’anno.
La manifestazione ha come sempre valorizzato il no-

castrum romano (Palazzo Caetani, il Santuario della 
Madonna del Cielo ed il Complesso di San Domeni-
co).

-
-

pegnato in occasione dell’inaugurazione del Museo 
-
-
-

mente il miglior trombonista del mondo!
-

laborazione con la manifestazione “Cammini franci-
geni”, volta alla promozione della via Francigena del 
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Gabriele Pezone

Sud nel basso Lazio, e con i corsi di perfezionamento musicale di InFondi 

(tra gli altri) Roberto Prosseda, Maurizio Baglini, Sonig Tchakerian e Boris 

-

privilegio di vedere proprie esecuzioni andare in onda  su RaiTre nello spa-

-
polare di Fondi, che sempre con crescente slancio ed orgoglio ha sostenuto 

economica, non sarebbe stato possibile se non grazie a quella sinergia tra 
pubblico e privato che è l’idea base del nostro modus operandi.
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-
-

perfoming art. 

-

-

in cui l’Italia si stava trasformando, radicalmente appunto. Eppure il mira-

e fare immortale un pensiero che ha una sua collocazione temporale, ma 

-
-
-

essere terragno e radicato, un radicale innovatore di origini pugliesi. Ha 
-

visamente scomparso alcuni mesi prima, autore del “Canzoniere fondano” 
che ha immortalato gli usi e costumi di una vivace porzione d’Italia come 
quella fondana.

-
sentazione in anteprima assoluta del testo inedito “Don Giovanni (o il bur-
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latore di se stesso)”, opera teatrale di Libero de Libero che l’associazione 

-

Italiana alla “Sapienza” di Roma che ha tenuto una breve presentazione 
dell’opera inedita. 

-
-

poesia”, un viaggio dentro la storia del racconto in versi, da Omero a Gilga-
mesh ai giorni nostri.

-

con Gabriele Gabbia. 
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-
-

reidolia – vedere ciò che non c’è”, e l’esibizione live dei Surgical Beat Bros.

Simone Di Biasio

“Libero de Libero”
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-

-

-
-

della classica Fiera tenutasi nel giorno di Sant’Onorato.
-

-

-
-

la propria terra.

preso d’assalto il Castello, per il piacere di organizzatori e dirigenze sco-
-

degli incontri con le scuole, la Mostra ha potuto contare sul contributo di 

-

-
-
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Novecento fondano.
-

Gino Fiore, Fulvia di Sarra, Fabio Liguori, oltre a meravigliosi disegni e car-

-

-

Fondi.

Culturale 
“Il Quadrato”
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-

Bianca Sperlonga” ed “Emozioni”.

-
-

-

-

presenze.

-
-

rilievo.
-
-

-
ne e determinazione non ci mancano e, da parte nostra, ci impegniamo a 

Gianmarco Carroccia
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-
gatori più abili.

(Edward Gibbon)
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-

2016
Esercizio

(in migliaia di euro)DATI ECONOMICI

2015 Variazione %
13.898 14.184 (2,02 %)Margine di interesse
22.790 23.708 (3,87 %)Margine di intermediazione
16.506 15.199 8,60 %

1.851 (2.229) 183,04 %
1.426 (1.679) 184,93 %

2016
Esercizio

(in migliaia di euro)DATI PATRIMONIALI

2015 Variazione %
839.648 728.224 15,30 %
566.608 525.946 7,73 %
674.955 636.864 5,98 %
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2016
Esercizio

PATRIMONIO E COEFFICENTI DI VIGILANZA

2015 Variazione %
61.038 61.065 (0,04 %)

(8,54 %)
Fondi Propri (migliaia di euro)

13,39 % 14,64 %

2016
Esercizio

INDICI DI EFFICIENZA

2015 Variazione %
3,93 3,68 6,79 %

(milioni di euro)

4,69 4,45 5,39 %
(milioni di euro)

158,3 165,7 (4,47 %)
(migliaia di euro)

(7,01 %)
(7,34 %)

13,39 % 14,40 %
13,64 % 14,72 %

-
-

-
-
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Massa amministrata

14,27%

21,47%

3,01%

40,08%

Bot/Obblig. (stat. e corp.)

Azioni

Azioni BPF

Obbligazioni BPF

Estero

7,74%
0,14%

5,97%

5,29%

2,04%

-
-

-

Impieghi lordi a clientela

0,66%

11,97%

16,17%

70,97%

Sconto

Estero

0,23%

-

-

-
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Margine di intermediazione

60,98%

7,91%

31,11%

Margine di interesse

 

-

-
-
-

-
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-
-
-

-
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PROSPETTO DI DETERMINAZIONE E  DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 1.129 5,44%

2016

141,89%

VAR %
19.193

7.776 7,16%
31,81%

440

0 0%
1.795 0,21%

0 0%

0
60 477,60%

2.374 0,54%
0 0%
0 0%

0,79%163 158,47%

0 0%
TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO 20.731 100% 35,22%

TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 19.602 94,56% 8,75%
159 123,69%
308
1,7

0 0%

0 0%

0 0%
176 126,47%
484 128,83%

6.616 5,56%
31,91%6.616 5,56%

9.802 1,36%

47,28%9.802 1,36%

842 100,00%
4,06%842 100,00%

1.931 1,18%
249 112,73%

10,51%2.179 7,61%

63 0%
100 100,00%

2015

15.331 100%

18.026 117,58%

(2.695)

320
2,5

0

0

0

19.913

7.257

958
40

0
1.791

0

2.361
0
0

6.267
40,88%6.267

9.670

63,08%9.670

0
0%0

1.908
117

13,21%2.025

63
0

0,41%63

0
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0,83%

Valore economico distribuito

11,12%

33,75%

4,29%

Amministrazione centrale
e periferica

Risorse Umane

Fornitori

Soci

50,01%



SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ BANCA POPOLARE DI 
FONDI

-

Socio della Banca

Altro

Età Sesso

Informazioni generali

Qualità del Bilancio

Scarso Buono

informazioni

Fornitore 

F M 



Quale sezione hai trovato più interessante?

spazio?  
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-

-

-

-

-

-




